
PAG.2/vita italiana l ' U n i t à / venerdì 1 febbraio 1974 

L'Impegno ottenuto dai comunisti al Senato 

Misure di emergenza 
a favore della 

produzione di carne 
Verranno discusse in sede deliberante dalla com
missione agricoltura entro pochi giorni - Premi 
per l'allevamento dei vitell i, divieti di macellazione, 
controllo sui prezzi dei mangimi - Conferenza stampa 

dell'assessore all'agricoltura dell'Emilia-Romagna 

La costante azione del grup
po comunista al Senato ha 
portato alla realizzazione di 
un primo significativo risal
tato tendente a ottenere mi
sure atte a sollevare seppu.-v 
parzialmente i produttori e 
la produzione zootecnia na
zionale dal grave stato di 
crisi che attraversa il setto
re. La commissione agricoltu
ra del Senato, posta di fronte 
a precise proposte avanzate 
dal PCI ha predisposto il te
sto di un provvedimento stral
ciato dalle proposte di legge 
a suo tempo presentale dai 
senatori Marcora (de) e Ar-
tioli (PCI), chiedendo e ofte-
nendo la discussione in S°ds 
deliberante onde pevnvnterc 
che le misure in <=.53o conte
nute trovino lmme.i'ata ap
plicazione nel giro di pochi 
giorni. 

Il provvediiT.enfo, che ha 
carattere di enw.^pza e di 
urto, da valere fino a quando 
non ne subentrerà un altro 
più organico di cui è stato 
richiesto l'immediato Inizio 
della discussione, prevede che 
le rejionl corrispondano un 
premio di allevamento' a, tut
ti i vitelli nati m Italia, di 
qualsiasi razza,o s-sssy, nella 
misura di lire 25 m'ia.- eleva
bile del 50 per cento per 
quelli nati in montagna e 
nelle altre zone depresse, 
nonché un premio di ingrasso 
fino a lire 50 mila per gli 
stessi soggetti portati alla 
macellazione, elevab'.ie de! 
50 per cento se allevati in 
montagna e nelle zone de
presse. 

Per i capi sogniti ai pre
mi è vietata la m'ic^i'azone 
fino ad un peso r.un inferiore 
ai 400 kg. se maschi e a 3f>0 
se femmine, salvo deroghe 
motivate decisa dalle regio
ni. Questa matem verrà re
golamentata dalle i-ea-onl con 
disposizioni legislativo, am
ministrative e di «infoilo. 

I prezzi dei mangim1 ver
ranno sottoposti a contrailo 
trimestrale da parte del CIP 
e la industria mangimistica 
dovrà dichiarare le compo
nenti organolettiche dei pro
dotti da immettere Bill mer
cato. Vengono inoltre ricono
sciuti il ruolo e la funzione 
della cooperazlone nel!attivi
tà di allevamento, ni cu' svi
luppo le regioni oo-wono in
tervenire col credito e le In
centivazioni. 

In " sede di commissione 
agricoltura del Senato, che 
tornerà a riunirsi rnerco'edl 
6 febbraio, il gruppo comuni
sta, in coerenza con l'impe
gno fin qui assolto, si batterà 
per l'approvazione del prov
vedimento nella stessa gior
nata. onde permeare all'al
tro ramo del parlamento una 
altrettanto rapida definitiva 
approvazione. , 

- La richiesta di un interven-
to stralcio per difendere e 
sviluppare la produzione zoo
tecnica ed in particolare il 
settore degli allevamenti è 
stata ribadita ieri mattina dal 
compagno Severi, assessore 
alla agricoltura della regione 
Emilia Romagna, nel corso 
di una conferenza stampa te
nuta a Roma, 

Prese di posizione dei sindacati confederali 

Verso uno sciopero 
degli insegnanti 

La protesta dovrebbe effettuarsi entro la fine di 
febbraio - Un comunicato della CGIL-Scuola - Di- • 
chiàraziòrie del compagno Chiarante sulla « speri

mentazione » ed i « distretti scolastici » 

La segreteria del sindacato 
nazionale scuola CGIL ha esa
minato la situazione della ver
tenza degli insegnanti alla lu
ce dei recenti incontri avuti 
con il ministro della Pubblica 
Istruzione e delle iniziative 
di mobilitazione e di lotta In 
atto a livello provinciale. In 
un comunicato, la CGIL scuo
la rileva che questi incontri 
hanno messo in evidenza da 
una parte il forte ritardo nel
la presentazione, ai sindaca
ti e alla categoria, delle pro
poste già da tempo elabora
te in sede ministeriale per 
quanto riguarda i decreti de

legati sullo stato giuridico; dal
l'altra l'assenza assoluta di 
iniziative del governo per la 
attuazione di quegli aspetti 
dell'accordo di maggio sullo 
stato giuridico, che prevedeva
no precisi interventi riforma
tori. in particolare per quan
to riguarda l'edilizia scolasti
ca e i nuovi finanziamenti al
le Regioni in materia di di
ritto allo studio. 

La CGIL scuola ha inoltre 
rilevato il • grave comporta
mento del ministro alla Pub
blica Istruzione che, mentre 
ha bandito i concorsi a catte

dre. si propone adducendo spe
ciosi motivi di procrastinare 
ulteriormente l'inizio dei cor
si abilitanti e si rifiuta di 
trattare con i sindacati le 
misure necessarie per il fun
zionamento dei doposcuola. 
specie per quanto riguarda la 
assunzione di nuovo persona
le non Insegnante. 

Di fronte a tale situazio
ne e per imporre una imme
diata apertura delle trattati
ve si è andata sviluppando 
durante le scorse settimane 
— continua il comunicato del
la CGIL scuola — un'ampia 
mobilitatone che si è espres
sa in scioperi e manifestazio
ni già effettuati o in corso 
di preparazione a Venezia. Li
vorno, Trento. Latina. Bolo
gna. Firenze. Roma e in mol- ' 
te altre province. 

La segrrteria — conclude 11 
comunicato — In vista della 
riunione del comitato diret
tivo nazionale del sindacato 
scuola CGIL e di Quelle de
gli organismi direttivi degli 
altri sindacati confederali del 
la scuola previste per la pri
ma decade di febbraio, sot
tolinea l'assoluta esigenza di 
giungere ad una prima inizia
tiva nazionale di sciopero da 
effettuarsi entro 11 mese di 
febbraio. 

In seguito alla proposta 
avanzata dalla CGIL scuola. 
c'è stata la presa di pos.zio 
ne della segreteria del sinda
cato scuola media della CISL 
che ha indicato come data del
lo sciopero i giorni 21 e 22 
febbraio Tale proposta dovrà 
essere ratificata dal direttivo 
del sindacato CISL che si 
nun.ra ne» giorni 7 ed 8 feb 
braio il direttivo della CGIL 
scuola si riunirà invece nel 
giorni 8 e 9 febbraio anche 
esso pò discutere della que
stione dello sciopero. 

Intanto i. quotidiano roma
no Paene Sera ha pubbl.cato 
!a bozza dei decreti dele/ati 
su ilo stato giuridico degli in 
s'gnant; per quinto riguarda 
la « sperimentazione * ed il 
« distrcl to scolastico » Secon
do questo ultimo provvedi
mento, ogni provincia dovreb
be essere suddivisa in un de

terminato numero di « distret
ti scolastici », in zone terri
toriali, cioè, con una popola
zione non superiore al 120 
mila abitanti. In ognuna di 
queste zone devono essere 
presenti « tutti i gradi e gli 
ordini di scuola, ivi compre
si istituzioni e servizi di edu
cazione permanente, fatta ec
cezione per l'Università, per 

le Accademie di belle arti e per 
i conservatori di musica ». Or
gano del distretto sarà II con
siglio distrettuale, composto, 
secondo le proposte del testo, 
per territori con meno di 50 
mila abitanti: da due rappre
sentanti elettivi dei presidi e 
quattro dei docenti delle scuo
le statali: un rappresentante 
dei presidi e uno dei docen
ti delle scuole legalmente ri
conosciute o parificate; tre 
membri designati dai sindaca
ti più rappresentativi; due 
esperti di problemi educativi 

designati dall'università più vi
cina; un rappresentante della 
Camera di commercio, indu
stria, artigianato e agricoltu
ra; un rappresentante del 
Coasiglio comunale di ogni 
Comune che fa parte d**l di
stretto. • • 

A proposito di queste boz
ze, il compagno Giuseppe 
Chiarante ci ha rilasciato la 
seguente dichiarazione: 

a Le due bozze di decreto 
pubblicate da Paese Sera (pri
ma queila sulla sperimenta
zione didattica e ora quella 
sui distretti) non possono non 
suscitare forti preoccupazioni 
perchè appaiono entrambe 
ispirate ad una logica restrit
tiva e burocratica. 

In particolare, la bozza sul
la sperimentazione didattica 
insiste nel considerare la spe
rimentazione come qualcosa 
di separato dalla vita quoti
diana d<*lla scuola, e la sot
topone a tali e tanti control
li amministrativi da snaturar
ne praticamente il significa
to: e quanto alla bozza sul 
distretti anche essa apparo 
fortemente limitativa di una 
reale democratizzazione, sia 
per quello che riguarda 1 
compiti (sembra escluso ogni 
sostanziale decentramento 
de Me funzioni sinora affida
te alla amministrazione stata
le) sia per quello che riguar
da la composizione dei con
sigli distrettuali (si pensi al 
modo In cui è ignorato II pro
blema di una presenza stu
dentesca oppure al ruolo del 
tutto marginale che nelle me-
die e grandi città verrebbero 
ad avere gli enti locali e le lo
ro articolazioni di quartiere 
o di circoscrizione). 

Per questo, noi comunisti 
chiediamo che senza ulteriori 
rinvìi (mancano ormai solo 
tre mesa alla scadenza della 
delega) il governo vada su 
questi come sugli altri decre 
ti ad un aperto confronto de 
mocratico con la apposita 
commissione parlamentare, 
con le organizzazioni sindaca 
li. con gli enti locali, con le 
forze del mondo della scuo
la I criteri che hanno fino 
ra guidato i lavori degli uf 
fici ministeriali devono Infat-
ti essere profondamente rivi
sti; e ciò è possibile soltan
to attraverso un ampio dibat
tito che coinvolga tutte le for
ze che sono Interessate all'av
vio di una effettiva democra-

j tizzazlone e al rinnovamento 
della scuola». 

IERI A CONCLUSIONE DEL DIBATTITO AL SENATO 

Confermato dal governo 
l'aumento della benzina 

Nessuna giustificazione valida alla decisione - Il ministro De Mita si pronuncia per 
il razionamento col «doppio mercato» - Le critiche del PCI nella replica di Colajanni 

Il governo ha confermato 
Ieri al Senato che si accinge 
a varare un nuovo aumento 
del prezzo della benzina, sen-
za peraltro fornire precise e 
valide giustificazioni. 

H ministro dell'Industria D3 
Mita, che ha parlato nell'aula 
di Palazzo Madama a conclu
sione del dibattito sulla crisi 
petrolifera, dopo aver ricor
dato che per quanto riguarda 
1 prezzi del prodotti petroli
feri il governo « ha dovuto 
riconoscere la progressiva lie
vitazione, essenzialmente dot 
costi all'origine, con due prov
vedimenti di aumento dei 
prezzi nel settembre e nel 
novembre '73 », ha cosi prò-
seguito: « Un nuovo provvedi
mento di aumento dovrà es
sere ora adottato per tenere 
conto dell'ulteriore aumento 
dei costi ». 

Il ministro ha poi esposto 
le linee generali del piano 
petrolifero che la commissio
ne di esperti ha presentato al
l'esame del CIPE. De Mita, 
riferendosi ad una precisa ri
chiesta fatta da] gruppo co
munista, -si è impegnato a 
sottoporre 11 plano petrolifero 
all'esame preventivo del Par-

. lamento. 
I criteri" seguiti nell'elabo

razione del piano petrolifero 
— ha proseguito il ministro — 
intendono perseguire l'obiet
tivo fondamentale di accre-
scere il grado di sicurezza 
degli approvvigionamenti. A 
questo scopo il piano prevede 
un potenziamento del ruolo 
dell'ente petrolifero pubblico 
(ENI) il quale dovrà acqui
sire una più consistente pre
senza sul mercato nazionale 
in tutte le fasi dell'industria 
petrolifera stessa. 
' Tuttavia 11 piano non affida 
all'ENI un ruolo esclusivo nel
l'approvvigionamento petroli
fero del paese, il quale sarà 
realizzato anche mediante il ' 
concorso di operatori privati 
e stranieri. L'ENI dovrà ri
cercare e concludere contratti 
di lungo periodo con i paesi 
produttori. 

II piano — ha detto De 
Mita — enuncia anche 1 prin
cipi a cui ci si dovrà atte
nere per quanto riguarda lo 
sviluppo e .la razionalizza
zione delle cosiddette attività 
« a valle » (ad esempio il po
tenziamento della flotta cister
niera nazionale e in partico
lare dell'ENI). e per quanto 
riguarda l'esigenza di conte
nere gli sprechi negli inve
stimenti, e nei costi di ge
stione, oltre gli inconvenienti 
di natura ecologica. 
' Riferendosi alle nuove mi

sure di austerità che il go
verno sta elaborando per so
stituirle a quelle attualmente 
in vigore. De Mita si è di
chiarato contrario all'applica
zione di un razionamento ri
gido e favorevole, invece, ad 
un razionamento temperato 
dal doppio mercato che, come 
si sa. andrebbe però a van
taggio dei ceti più abbienti. 

Replicando al ministro, a 
nome del gruppo comunista, 
il compagno Napoleone CO
LAJANNI ha criticato le scel
te annunciate dal governo sia 
per quanto riguarda I nuovi 
arbitrari rincari dei prezzi dei 
prodotti petroliferi, sia per la 
genericità di alcune formula
zioni del piano petrolifero che

li 6 febbraio 

Conferenza 
stampa 

dei parlamentari 
comunisti 

Le presidenze dei gruppi 
parlamentari comunisti del 
Senato e della Camera ter
ranno una conferenza stampa 
mercoledì 6 febbraio alle ore 
10.30 sulle iniziative e le pro
poste dei comunisti relative 
ai più urgenti problemi del 
paese. 

— ha osservato — non offre 
serie garanzie in quanto non 
è inquadrato In una politica 
generale che cominci a porre 
in discussione la preminenza 
delle compagnie private e si 
indirizzi verso forme di col
legamento diretto con 1 paesi 
produttori. 

In particolare Colajanni ha 
criticato il fatto che il gover
no, nonostante alcune espres
sioni di buona volontà, non si 
sia ancora mosso concreta
mente per realizzare accordi 
diretti con l paesi produttori 
di petrolio in modo da otte
nere scambi a prezzi vantag
giosi. 

Dopo avere ribadito la ne
cessità che il piano petrolifero 
comprenda anche una diver
sificazione delle fonti di ener
gia e in primo luogo lo svi
luppo dei trasporti pubblici, 
assicurando, in materia di 
prezzi, misure di agevolazioni 
verso l'agricoltura, la pesca 
e altri settori produttivi. Co
lajanni ha invitato il governo 
a non cadere di nuovo nel
l'errore di assumere misure 
che, come nel recente cassa
to. si sono rilevate Inefficaci 
suscitando confusione e sfi
ducia nell'opinione pubblica. 
Occorre invece compiere scel
te precise che tengano conto 
del problemi reali, basandole 
sulla programmazione e sui 
consumi sociali. 

A conclusione del dibattito 
la maggioranza ha approvato 
un proprio ordine del giorno 
sul quale il gruppo comunista 
si è astenuto. 

CO. t . 

Sulle forniture di carburanti 

Accordo in Emilia 
fra Regione e Agip 

BOLOGNA. 31 
Gli incontri avviati per ini; 

ziativa della Regione e degli 
enti locali dell'Emilia Romagna, 
con l'AGIP all'inizio della crisi 
petrolifera nell'autunno scorso, 
hanno ottenuto un primo im
portante risultato. L'AGIP ha 
confermato la sua disponibilità 
a soddisfare il fabbisogno di 
prodotti petroliferi degli enti 
locali, delle loro aziende e degli 
ospedali emiliani. E si è detta 
pronta a coprire, nella misura 
del 100%. il fabbisogno per il 
1974 di carburanti, lubrificanti 
e combustibili delle aziende a 
partecipazione pubblica degli 
enti locali. La fornitura riguar
da il gasolio per il riscaldamen
to. quello per trazione e i- lu
brificanti. 
• AGIP e Consorzio regionale 

' delle imprese pubbliche degli 
enti locali (CRIPEL) Ormeran
no nel giro di un brevissimo 
periodo di tempo, inoltre,, un 
contratto di fornitura per gli 
anni 1974-78. E* stato deciso 
poi di arrivare rapidamente ad 
un accordo con il quale l'AGIP 
garantirà la fornitura completa 
di tutti 1 prodotti petroliferi 
per un periodo di 5 anni. In 

quanto ai prezzi si prevede per 
il gasolio da trazione di atte
nersi ai prezzi CIP, per quello 
da riscaldamento ai prezzi del 
Comitato provinciale prezzi, e 
per i lubrificanti ai prezzi di 
listino AGIP con sconti in base 
alla quantità fornita. In una 
prossima riunione saranno defi
niti gli accordi per il riforni
mento degli ospedali e degli en
ti locali. 

L'accordo realizzalo con la 
azienda petrolifera a partecipa
zione statale pone le basi per 
assicurare — cosi come si erano 
proposti sin dall'inizio degli in
contri la giunta regionale e i 
rappresentanti regionali delle 
associazioni dei comuni (ANCI). 
delle province (URPERÌ. desìi 
ospedali e delle aziende pub
bliche degli enti locali — il 
funzionamento dei servizi pub
blici fondamentali, dalle scuo
le. agli osoedali. ai trasporti e 
cosi via. Si fa rilevare, infine. 
da parte dei promotori della 
iniziativa, che ci si è rivolti al-
l'AGIP con lo specifico inten
dimento di potenziare la pre
senza dell'azienda pubblica sul 
mercato nazionale dei prodotti 
petroliferi. 

La relazione del presidente Petrilli 

In tono «difensivo» 
la celebrazione 

dei 40 anni dell'IRI 
Mille invitati alla manifestazione tenuta ieri all'audito

rio della RAI del Foro Italico 
Una manifestazione celebra

tiva per la ricorrenza dei 40 
anni dalla creazione dell'Isti
tuto per la Ricostruzione Li-
dustriale-IRI si è svolta Ieri 
all'auditorio della RAI de! 
Foro Italico. Il numero e la 
qualità del partecipanti, oltre 
un miglialo di Invitati, ha sot
tolineato ancora una volta al
cune caratteristiche assunte 
dall'Istituto nell'ultimo de
cennio come importantlss'mo 
« centro per 11 governa della 
economia» che opera, al tem
po stesso, al di fuan dell'as
setto Istituzionale ordinario 
dello Stato, in una sfera se
mi-privata. E* Intervenuto ed 
ha preso la parola 11 Presi
dente della Repubb Ica, Gio
vanni Leone. Il governa era 
rappresentanto dal presiden
te del Consiglio Manine Ru
mor e dal ministro delle Par
tecipazioni statali Antonino 
Gullottl. Schierati dietro !a 
presidenza i principali ammi
nistratori delle flnanzwrie: 
TIRI, infatti, oltre ad essere 
di per sé una finanziarla pub
blica (ente di gestioni di un 
fondo statale) oo-jra attra
verso otto società a statuto 
privato che non gesMscono 
direttamente le Imprese ma 
a loro volta detengono i pac
chetti azionari delle imprese 
di produzione. 

Numerosissimi fra gii Invi
tati i funzionari pubblici di 
tutte le amministrazioni, 
compresa quella militare. 
Pressoché assente la rappre
sentanza del quadri della 
sfera produttiva, tecnici e 
amministratori. 

Presenti 1 principali espo-

Oggi il CIP dovrebbe prendere le gravi decisioni 

Rincari dal 10 al 14% previsti 
per numerosi generi essenziali 

L'olio d'oliva aumenterebbe del 62% - Tariffe aeree: +7% - Liberalizzati alcuni prodotti - Enor
mi profitti realizzati Tanno scorso in Italia dai petrolieri - Un editoriale di Di Giulio su « Rinascita » 

Interpellanza 

del PCI sulle 
integrazioni 
comunitarie 
per Polio 

I senatori comunisti Mari 
e Gadaleta hanno rivolto una 
interpellanza al ministro del
l'Agricoltura per sapere «se 
risponde a verità che, mal
grado fosse pressocché termi
nata la campagna olearia 1973-
1974 per la corresponsione del
le integrazioni comunitarie 
sul prezzo dell'olio prodotto 
nella precedente campagna 
72-'23, a tuttora non siano 
neanche iniziate le operazioni 
preliminari per la definizione 
delle relative pratiche». 

Gli interpellanti comunisti 
chiedono inoltre a quali siano 
i motivi che hanno determi
nato questo gravissimo ritar
do, e perché non è stata sti
pulata la convenzione fra 
l'AIMA e gli enti di sviluppo 
per l'espletamento di questo 
servizio e quali misure ur
genti e straordinarie si inten
de adottare per andare incon
tro alla legittima attesa dei 
coltivatori interessati, I quali, 
notevolmente danneggiati an
che dal rincaro del gasolio, 
concimi, sementi ed altri pro
dotti industriali necessari al
l'agricoltura, giustamente pro
testano contro un inammissi
bile ritardo che. oltretutto, 
pregiudica gravemente l'econo
mia agricola e. più comples
sivamente. quella di intere zo
ne del Paese e specialmente 
del Mezzogiorno ». 

Imminente 
la decisione 

della Cassazione 
sul caso del 

« Messaggero » 
E* attesa da un giorno al

l'altro una decisione della 
Cassazione sulla vicenda del 
« Messaggero ». Le sezioni uni
te civili della suprema Cor
te hanno infatti preso ieri in 
esame, sino a tarda ora. il 
ricorso presentato dalla Fede
razione nazionale della stam
pa e dalla Federlibro-CISL in 
seguito al rifiuto del presi
dente pro-tempore del tribu
nale di Roma, Angelo Jan-
nuzzi, di eseguire nell'apposi
to registro della stampa l'an
notazione relativa alla reinte
grazione di Alessandro Per-
rone nell'Incarico di diretto
re responsabile del quotidia
no. secondo quanto stabiliva 
l'ordinanza del pretore Fucilli. 

L'ordinanza annullava il li
cenziamento di Perrone (vo
luto dal nuovo proprietario 
del 50% del pacchetto azio
nario del « Messaggero », l'edi
tore di destra Edilio Rusco
ni che aveva nominato di
rettore del giornale Luigi Bar-
zini jr.) in quanto contrastan
te con Io Statuto dei lavora
tori. Secondo indiscrezioni 
trapelate a tarda ora. il PG 
De Maio avrebbe aderito alla 
tesi dei ricorrenti. 

Fanti e Zaccagnini commemorano don Pasquino Borghi 

«L'unità di tutti i democratici 
contro i rischi di nuove fratture» 

Il messaggio tramandatoci dal sacerdote fucilato dai nazifascisti — ha sotto
lineato il presidente della DC, vicepresidente della Camera — è di viva attua

lità, per la coscienza della distinzione fra i piani civile e religioso * 

REGGIO EMILIA. 31 
Il 30 o anniversario del sa

crificio di don Pasquino Bor
ghi. l'eroico sacerdote che ven
ne fucilato, il 30 gennaio del 
HH4. assieme ad altn 8 pa 
tr;oti. per aver dato aiuto ed 
ospitalità ade prime forma
zioni guerngliere operanti nel
l'Appennino reggiano, è stato 
ricordato con una solenne ma
nifestazione svoltasi ieri ae
ra al teatro Municipale di 
Reggio Emilia. La manifesta
zione. promossa dal comitato 
unitario per le celebrazioni 
del trentennale dell* lotta di 
liberazione, era patrocinata 
dalla Regione Emilia Roma
gna e dalle Amministrazioni 
provinciale e comunale di Res
ilo. 

Il presidente della Regione, 
Gmao franti, ha preso la pa
rola per primo ricordando la 
attenzione che la Regione ha 
dedicato alle celebrazioni, con
siderandole come un momen
to di studio, di conoscenza e 
di rifless.one su un fecon
do periodo della nostra sto
ria recente. Il vescovo di Reg
gio, monsignor Baroni, inter
venendo subito dopo, ha ri
marcato quanto, per 1 sacer
doti, (osse allora difficile com
piere la scelta fatta da don 
Borghi. 

L'on. Benigno Zaccagnini, 
presidente della DC e vi
ce presidente della Camera 
dei deputati, ha concluso, con 
il suo discorso commemorati
vo, la manifestazione. Zacoa-

gnini. tracciata una descrizio
ne della figura di don Pasqui
no Borghi, che riassumeva in 
sé i fermenti del mondo cat
tolico e anticipava le intuizio
ni del Concilio Vaticano II, 
ha rilevato come in lui la di
stinzione tra i due piani, civi
le e religioso, fosse puntuale 
e naturale. Questo costituisce 
— ha proseguito Zaccagnini — 
un messaggio di viva attualità 
per batterci, con sostanziale 
unità di tutti i democratici, 
contro I rischi di rinnovate 
fratture, nel rispetto profon
do delle libere scelte di co
scienza, per non mortificare 
né la libertà della fede ne l'au
tonomia e la libertà della co
scienza civile. 

Il Comitato interministeria
le prezzi (CIP) dovrebbe de
cidere oggi — ma la riunio
ne già preannunciata non è 
stata confermata — i rincari 
dei carburanti, dell'olio d'oli
va e di semi, delle carni di 
maiale fresche e insaccate, 
della margarina, del burro e 
delle carni bovine conservate. 

E* stato confermato ieri che 
la commissione consultiva 
del CIP ha già formulato una 
serie di proposte e si è fat
to sapere che. In ogni caso, 
gli aumenti dei prezzi sareb
bero inferiori alle richieste 
delle aziende, pur essendo 
« rilevanti per alcuni prodot
ti e per altri relativamente 
meno sensibili ». 

Quanto ai carburanti, i rin
cari oscillerebbero sulle 50 
lire al litro per la benzina, 
per il gasolio da autotrazio
ne e per quello da riscalda
mento. e dalle 30 alle 40 li
re al chilo per l'olio combu
stibile. Il prosciutto aumen
terebbe di 360 lire al chilo, 
il salame di 315. il prosciut
to cotto di 320 lire, le salslc-
se di 175, la mortadella di 
210, la pancetta di 110. I co
techini e gli zamponi di 210 

Si tratta di rincari oscil
lanti fra il 10 e il 14 per 
cento, a cui si deve aggiun
gere un aumento di 463 lire 
al litro dell'olio d'oliva (62 
per cento), e un rincaro di 
130 lire della margarina. E 
questo mentre, secondo l a 
commissione del CIP. il pro
sciutto di Parma e il S. Da
niele-e gli olii extravergini e 
sopraffini dovrebbero esse
re esclusi da ogni controllo. 
Gli aumenti citati, inoltre. 
verrebbero concessi, per ora, 
soltanto alla produzione e 
non al dettaglio, il che pro
vocherebbe reazioni inevita
bili fra i dettaglianti, per 1 
quali, in definitiva, il blocco 
di luglio continua ad agire 
mentre le merci e i prodotti 
da essi venduti ai consuma
tori continuano a salire di 
prezzo. 

Ancora una volta, peraltro, 
i rialzi dei prezzi verrebbe
ro decisi in via burocratica, 
senza alcuna possibilità di 
un controllo pubblico e de
mocratico dei costi di pro
duzione come da molte set
timane chiedono — oltre al 
nostro partito — tutte le or
ganizzazioni del movimento 
democratico, dai sindacati al
le associazioni del ceto inter
medio. Ciò appare grave so
prattutto per quanto si rife
risce ai previsti aumenti dei 
carburanti anche in relazio
ne al fatto che lo <» scanda
lo delle bustarelle» in cui 
sono coinvolte le società pe
trolifere ha messo in luce. 
fra l'altro, che i « conti » da 
queste presentati per ottene
re nuovi rincari sono risul
tati fi Isl. 

A questa considerazione, ol
tretutto bisogna aggiungere 
che se 1 profitti dell'AGIP 
sono aumentati lo scorso an
no di M) miliardi di lire, le 
compagnie private hanno ac
cumulato, sempre nel "73, 
circa 320 miliardi di proritti 
in più, in quanto l'azienda 
italiana di Stato copre solo 
un quinto del fabbisogno na
zionale di carburanti. Al ri
guardo, Infine, è da notare 
che 1 prezzi del prodotti pe

troliferi sono aumentati solo 
negli ultimi mesi dell'anno 
scorso, per cui l'incremento 
del profitti è stato elevato, 
certamente, anche prima di 
quei rincari. 

In margine ai rincari in 
questo settore è da registra
re anche la decisione presa 
in sede internazionale di un 
nuovo aumento (stavolta del 
7%) delle tariffe passeggeri 
e merci su tutte le linee ae
ree. In seguito agli aumenti 
del prezzo del kerosene, la 
spesa per il carburante, che 
ancora un anno fa incideva 
per il 10% sul fatturato, è 
salita al 25%. L'associazione 
nazionale dei piloti civili 
(ANPAC) chiede un « adegua
to intervento governativo » 
dal momento che-« non è pen
sabile in questo momento una 
rincorsa equilibratrice tra 1 
prezzi del carburante aereo-
nautico e le tariffe ». 

Ma la cosa che più preoc
cupa, di fronte al dilagare 
degli aumenti e alla falcidia 
che il fenomeno speculativo 
sta provocando sul potere di 
acquisto dei salari, è che il 
governo non sembra avere 
nessuna intenzione di inter
venire per dominare in qual
che modo l'andamento del 
mercato e dei prezzi. La si
tuazione, certo, è complessa 
e difficile, anche perche una 
serie di materie prime, com
preso il petrolio, hanno su
bito in questi ultimi mesi 
rialzi notevoli. Questo, pe
rò, non significa che il go
verno doveva alzare la ban
diera bianca della resa di 
fronte agli speculatori. Signi
fica. anzi, esattamente l'op
posto. «Non esiste una ricet
ta miracolosa al riguardo — 
scrive il compagno Di Giu
lio della direzione del PCI 
sull'ultimo numero di Rina
scita —. ma un'azione multi
forme. retta da una precisa 
volontà politica può tenere 
sotto controllo la situazione. 
E ciò che finora è mancato 
da parte del governo è pro
prio la volontà e la scelta 
politica ». 

« I prezzi — prosegue DI 
Giulio — vanno tenuti sotto 
controllo. Questo non signifi
ca escludere ogni aumento, 
ma ridurli allo stretto indi
spensabile?». A tale scopo è 
anzitutto indispensabile che 
il controllo sia democratico e 
«basato sulla più ampia In
formazione di tutta l'opinio
ne pubblica», seguendo cioè 
« il metodo opposto a quello 
seguito per gli aumenti del 
concimi, del cemento, delle 
auto». 

Il compagno Di Giulio. 
nello stesso editoriale di Ri
nascita: toma, quindi, a sot
tolineare resiewiza di stabi
lire prezzi politici «per ge
neri alimentari fondamenta
li » e di sospendere. in attesa 
di una nuova legislazione 
sulla casa, «tutti gli sfratti 
In corso». Oltre a ciò si trat
ta anche «di agire sulle re
tribuzioni». di rivedere 11 
problema delle pernioni (ag
ganciate alla dinamica retri
butiva) e di estendere la re
visione dei salari in atto in 
diverse aziende «per ristabi
lire il rapporto salari-prezzi 
e consentire, quanto meno. 
una difesa del tenore di vita 
conquistato negli scorsi an
ni». 

nentl del mondo finanziario 
e Industriale privato, da Gio
vanni Agnelli al presidente 
della Confagricoltura Alfredo 
Diana. 

Il presidente dell'IRI. Giu
seppe Petrilli, ha detto che 
scopo della manifestazione 
non era quello di « tracciare 
un bilancio delle reallz/az'o-
nl compiute nell'ult.mo de
cennio e neppure qudlo di 
delimitare in termini opera
tivi un programma di lavo
ro ». Lo scopo, emerso dallo 
insieme della relazione, è 
quello di difendere la « for
mula » che consistereboe nel
la «associazione del rispar
mio privato al perseguimento 
degli obiettivi economl-il pro
posti di volta in volta dai 
pubblici poteri », in pratica 
di associare l'approp-iaz'.one 
privata dal profitto all'iz'one 
pubblica. 

L'IRI avrebbe perciò assun
to una struttura non autono
ma, nell'ambito del potere 
pubblico rappresentativo che 
gli dà vita, ma « fir»al'zzata 
ad una duplice azio.ie sussi
diaria: nei confron;' di una 
imprenditorialità dotata di 
impulsi spontanei In misura 
Insufficiente rispetto alle esi
genze dello sviluppo e nei 
confronti della compagine 
statale ». Posto cosi al di fuo
ri tanto del sistema pufobl'co 
che di quello prettamente 
privato, TIRI avrebbe dovuto 
aiutare il paese, in questi 40 
anni, a superare i suoi ritardi 
storici. Petrilli non si è rife
rito ai risultati conseguiti ma 
gli squilibri e le vaste aree 
di arretratezza del paess so
no davanti a tutti. 

Quanto al futuro «l'IRI è 
vitalmente Inserito ne./ero-
nomia di mercato», quella 
stessa che oggi si contorce 
nella crisi, né i suoi dirigenti 
— e qui è evidente la polemi
ca indiretta con le dichiara
zioni di Rumor, che riportia
mo in altra parte del giorna
le — pensano a mutamenti in 
quanto ritengono che vi sono 
« limiti oltre i quali uno stru
mento come il nostro potreb
be essere usato». V.déa che 
TIRI, ente pubblico, possa 
essere usato In modo diverso 
a seconda delle esigenze che 
si esprimono nel potere po
litico è implicitamente re
spinta. 

Propositi «difensivi» di 
fronte alle necessità d' inno
vazione del paese sono «:tati 
espressi da Petrilli anche in 
altri campì. Ad esempio, e-
sprimendo preoccupazione per 
« l'importanza percentuale a-
nomala che 1 nostri Investi
menti nel Mezzogiorno hanno 
avuto nell'ultimo quinquen
nio»; oppure in relazione al
l'Inserimento nel settore del
le attività edilizie dove viene 
ammessa ala possibilità di 
una nostra azione vicaria In 
ordine ad alcuni obiettivi ben 
determinati e HmiUt' ». 

Parlando dell'Integrazione 
delle economie a livello ìrter-
nazionale Petrilli auspica per 
l'Europa occidentale « una 
comune politica regio.^le e 
sociale» ed afferma che la 
partecipazione delle aziende 
IRI a al processo di integra
zione transnazionale in atto 
a livello delle strutture va 
visto In analoga prospettiva». 
Si tratta di passare «dal li
vello dell'integrazione del 
mercato a quello di una più 
complessa maturazione pe!!-
tlco-istituzlonale a. Ignorati 
del tutto. Invece, sono ; prò 
blemi attualissimi della coo
perazione con i paesi meno 
industrializzati e con quelli 
socialisti in corso di avanza
ta industrializzazione, paesi 
con I cui problemi deve fare 
I conti anche un processo di 
Integrazione europea. 

L'inserimento dell'IRI In 
un processo di programma
zione nazionale, quale stru
mento per la realizzazione del 
fini generali della società ita
liana, è un'esigenza e i e nem
meno l'esperienza di 40 anni 
ha fatto accogliere. 

r. $. 

Progromma 

di iniziative 

per il 30° 
della Resistenza 

in Emilia Romagna 
BOLOGNA, 31 

Comunisti, socialisti, social
democratici. repubblicani, de
mocristiani e liberali (il con
sigliere missino si è astenu
to) hanno approvato ieri se
ra al Consiglio regionale una 
legge che promuove un pro
gramma biennale di iniziative 
per il 30. anniversario della 
Resistenza in Emilia-Roma
gna. 

Nell'impegnato e appassio
nato dibattito che ha prece
duto 11 voto, sono stati nba-
baditi I motivi ideali e poli
tici che hanno portato alle 
scelte delia legge, sottolinean
do la volontà antifascista uni
taria delle forze che si batte
rono Insieme nella lotta di li
berazione e che si riconoscono 
nel principi! della carta co
stituzionale. Sul contenuti del
la legge e sul dibattito rife
riremo compiutamente do
mimi. 

La scomparsa 
del compagno 
Carlo Farini 

Un telegramma del com
pagno Longo ai familiari 

Il compagno Carlo Farini, 
esemplare figura di militan
te e dirigente comunista sin 
dalla fondazione del Partito, 
si è spento l'altro ieri all'età 
di 78 anni In una cllnica ro
mana. 

Carlo Farini nacque a Fer
rara, il 27 febbraio 1895 da una 
famiglia nella quale l'impe
gno politico e civile era tra
dizione fin dagli anni delle 
battaglie risorgimentali dello 
inizio del secolo. 

Accanto al padre, uno del 
pionieri del socialismo in Um
bria, Carlo Farini iniziò qua
si ancora bambino la sua lun
ga, appassionata, dura milizia 
politica. A dodici anni, nel 
1907, è già membro di un 
circolo giovanile socialista. 
Comincia di qui la sua par
tecipazione alle prime batta
glie operaie e contadine in 
Umbria, alle lotte contro la 
guerra, alla milizia antifasci
sta fra gli operai di Terni. 

L'adesione al Partito comu
nista avviene alla sua fonda
zione, nel 1921. durante il Con
gresso di Livorno. Le perse
cuzioni dei fascisti, che vedo
no nella famiglia Farini uno 
dei centri di lotta e di orga
nizzazione popolare a Terni, 
e che scatenano la loro rab
bia distruggendo la casa e la 
farmacia del padre di Carlo. 
10 costringono a lasciare la 
città e a recarsi a Roma, dove 
diviene membro del Comitato 
federale. 

Alla testa dello sciopero de
gli edili del '23, delle dimo
strazioni di massa contro il 
fascismo durante la crisi suc
cessiva all'assassinio di Mat
teotti nel '24, viene arresta
to e deferito al Tribunale mi
litare una prima volta nel '25. -

Scarcerato l'anno dopo, co
mincia la lunga milizia nella 
emigrazione in Francia, nella 
Unione Sovietica, in Spagna. 
fino all'arresto e alla deten
zione nel campo di concentra
mento francese del Vernet. da 
dove viene estradato in Italia 
e mandato dai fascisti a Ven-
totene. 

Liberato il 22 agosto del 
1943, Carlo Farini prende il 
suo posto nella lotta partigia
na in Liguria. Comandante 
militare delle formazioni che 
operano sulle Alpi Marittime, 
poi comandante delle Brigate 
Garibaldi di Genova, li suo 
posto nella guerra di Libera
zione, come prima nella mi
lizia antifascista e nell'emi
grazione. è sempre in prima 
fila, dove si combatte, si ri
schia e si paga di persona. 

La sua esperienza di com
battente, di organizzatore, di 
agitatore torna ancora una vol
ta preziosa al partito e al mo
vimento operaio dopo la Libe
razione. Eletto deputato alla 
Assemblea Costituente nel '46, 
diventa segretario deila Fede
razione di Terni nel *47 e con
tinua poi in Umbria e altrove 
il suo lavoro in numerosi in
carichi di partito, durante una 
milizia che dura più di ses-
sant'anni, e si intreccia stret
tamente con la storia delle lot
te, del progresso, delle conqui
ste dei lavoratori e del popolo 
italiano. 

Alla famiglia del compagno 
Farini il compagno Luigi Lon
go, presidente del PCL ha in
viato il seguente telegramma: 
a Ricevete commosse e frater
ne condoglianze per la scom
parsa del caro compagno Car
lo Farini, che colpisce doloro
samente il nostro partito al 
quale egli ha dato sin dalla 

fondazione un contributo gran
de col suo lavoro tenace e co
raggioso. con la sua intelligen
za, col suo spirito di sacrifi
cio. con la sua fede profonda 
negli ideali della democrazia, 
della libertà e del socialismo. 

« Segretario della federazio
ne di Roma nell'anno della 
crisi provocata dal delitto Mat
teotti, sottoposto ad arresti 
e persecuzioni, organizzatore 
del lavoro nell'emigrazione, 
combattente nelle Brigate in
temazionali per la libertà del
la Spagna, deportato a Ven-
totene. organizzatore e coman
dante della guerra di Libera
zione in Liguria, il compagno 
Farini ha poi contribuito va
lidamente, assolvendo ai vari 
incarichi affidatigli, a fare 
sempre più grande, forte e le
gato alle masse popolari il Par
tito comunista italiano. 

« I compagni che come noi 
hanno conosciuto da vicino e 
apprezzato le qualità di com
battente e di uomo del com
pagno Farini ne indicano oggi 
l'efemplo a tutto il Partito ». 

A rendere omaggio alla sal
ma del compagno Farini si è 
subito recato l'on Sandro Per-
tini, presidente della Camera. 
il compagno Pietro Ingrao s 
diversi altri membri della di
rezione del PCI. I funerali si 
svolgeranno oggi; alle ore 17 
11 feretro muoverà dalla cli
nica « Città di Roma ». in Via 
Maidalchini a Montevordc, 
per raggiungere il cimiteri 
del Verano. dove 11 compagno 
sen. Gelasio Adamoll pronun
cerà una breve commemora
zione del compagno m>m-
parso. 


